
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
 
 

Giostra medievale a Eboli 
 
Si preparano da settimane per il grande appuntamento annuale, provando costumi, scenografie e musiche, mentre lo storico 
gruppo degli sbandieratori di "Porta S.Caterina" si esercita nel volteggio delle bandiere; così gli ospiti del Centro di riabilitazione 
Nuovo Elaion si accingono a dar vita ad uno dei più suggestivi cortei in costume d'epoca, un appuntamento ormai fisso per la 
città di Eboli (SA) che da ben dodici anni ospita dame e cavalieri, arcieri e uomini in arme, ma soprattutto vanta l'unico gruppo 
di sbandieratori in Italia composto da persone affette da handicap. Al suono di tamburi ed archibugi si rievoca un episodio 
importante della storia cittadina: la riconsegna della città al popolo da parte del normanno Roberto D'Altavilla, detto il Guiscardo, 
che nel 1074 concesse loro il "passaggio" dopo averla ricostruita. Ma la Giostra medievale non è solo spettacolo, è soprattutto 
altro. Nasce come momento di aggregazione ed accettazione dei portatori di handicap ospiti nella struttura ebolitana ed è stata 
dasempre concepita come una grande festa collettiva in cui condividere gioie ed emozioni, favorendo una concreta integrazione 
dei ragazzi nel tessuto sociale. L'appuntamento è per domenica 21 settembre, quando alle ore 15,30 si darà il via al corteo che, 
dopo aver attraversato le vie del centro, giungerà alle ore 19 in piazza della Repubblica, dove Enzo Landolfi presenterà i 
gruppi ospiti e le loro esibizioni. La manifestazione si concluderà poi presso la nuova Sala congressi del Centro di riabilitazione 
in contrada Tavoliello. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


